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Regionale di Controllo il  

    

V e r b a l e  d i  d e l i b e r a z i o n e  d e l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
   
 

Adunanza (1) ordinaria di (2) prima convocazione - seduta (3) pubblica 

(1) Ordinaria o Straordinaria                                       (2)Prima o Seconda                     (3)Pubblica o segreta 

Oggetto: TASSA   SUI   RIFIUTI  (TARI)  -  DETERMINAZIONE  TARIFFE E 

DEFINIZIONE SCADENZE ANNO 2016          

 

L'anno duemila SEDICI addì ventisette 

del mese di aprile alle ore 18.30 nella sala delle adunanze consiliari. 

 

Previa l'osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i Consiglieri 

Comunali. All'appello risultano: 

   
Presenti/  Assenti 

Sindaco: CERNUSCHI IVAN Presente 

Consiglieri: 1) PREMOLI ROBERTO Presente 

 2) LOMBARDI LORENZO Assente  

 3) VALENZANO ANGELO PIERO Presente 

 4) ROSSI GIOVAN BATTISTA Presente 

 5) ANISETTI MARCO Presente 

 6) SERENA ANDREA Presente 

 7) CASAREALE FERDINANDO Presente 

 8) CECCATO ADRIANO Presente 

 9) MOMBRINI FABIOLA Presente 

 TOTALI   9   1 

 

Assiste il Segretario Comunale Sig. ALESIO DOTT. MASSIMILIANO 

Accertata la validità dell'adunanza, il Sig. CERNUSCHI IVAN 

in qualità di SINDACO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta. 



 

 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Preliminarmente, il Sindaco evidenzia che il presente atto consiliare è da qualificare come “urgente ed 

improrogabile”, ai sensi del comma 5°, dell’articolo 38 del D.Lgs n°267/2000. Infatti, quando l’organo 

consiliare è chiamato a pronunciarsi su questioni, nelle quali siano presenti scadenze improrogabili oppure 

rischi di danno in caso di ritardo, il potere del Consiglio può essere esercitato anche dopo la pubblicazione 

del Decreto di convocazione dei Comizi (in tal senso: TAR Puglia – n°382/2004). Al riguardo, occorre tener 

conto che il Ministero dell’Interno, con la circolare del 07 dicembre 2006, ha chiarito che l’estensione della 

nozione di urgenza ed improrogabilità debba essere valutata caso per caso dal Consiglio Comunale (che ne 

assume la responsabilità politica), tenendo presente che l’adozione degli atti è legittima sia in presenza di 

scadenze improrogabili stabilite o di rischi di danni in caso di ritardo nell’adozione dell’atto, sia per gli atti, 

per i quali non sia prescritto un termine perentorio per la loro adozione.  

Il presente punto all’Ordine del Giorno, infatti, riguarda l’approvazione delle tariffe di un’imposta locale 

la cui approvazione, ai fini dell’applicazione per l’anno in corso, è prevista da disposizioni normative entro 

il termine per l’approvazione del bilancio di previsione, ossia entro il 30 aprile 2016. Pertanto, il presente 

punto è direttamente correlato al rispetto di una scadenza improrogabile per la corretta gestione e 

valutazione dell’attività finanziaria posta in essere nell’esercizio corrente; 

 

Premesso che: 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n°29 del 26.09.2014, è stato approvato il “Regolamento per 

l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)” che istituisce e disciplina il nuovo tributo nel territorio del 

Comune di Pianengo; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 651, della Legge n°147/2013 (Legge di Stabilità 2014) e successive 

modificazioni, i criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed 

assimilati, e per la determinazione della tassa, sono stabiliti dalle disposizioni recate dal Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n°158; 

 l’art. 8 del suddetto decreto presidenziale dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, i Comuni 

approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della 

parte fissa e della parte variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n°14 in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n°267/2000, è stato approvato il Piano Finanziario per l’anno 

2016; 

 

 Dato atto che, ai sensi della Legge del 27 dicembre 2013 n°147: 

 le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi da applicare alle utenze domestiche e non 

domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota 

variabile, con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato dalle norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del 

Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

 i Comuni applicano la tassa in base alla tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono 

contemporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, e che ai 

sensi del vigente Regolamento della tassa sui rifiuti, la misura tariffaria è determinata in base alla tariffa 

annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%; 

 

Evidenziato che con il decreto ministeriale del 28 ottobre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n°254 

del 31 ottobre 2015, il termine per l’approvazione del bilancio di previsione da parte degli Enti Locali per 

l’anno 2016 è stato differito dal 31 dicembre 2015 al 31 marzo 2016; 

 

Visto, altresì, il decreto del Ministero dell’Interno del 01 marzo 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

– Serie Generale n°55 del 07 marzo 2016, con il quale è stato ulteriormente differito il termine di 

approvazione del Bilancio di Previsione 2016 alla data del 30 aprile 2016; 

 

Dato atto che è stata redatta dall’ufficio comunale competente, apposita proposta di adozione delle tariffe 

per l’applicazione della tassa sui rifiuti, per le utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base 



 

 

del Piano Finanziario 2016, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno in 

corso, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n°147; 

 

Dato atto che risulta necessario procedere alla definizione delle scadenze per il versamento della TARI 

per l’anno 2016, in funzione delle tariffe che verranno approvate con la presente deliberazione; 

 

Ritenuto opportuno stabilire, altresì, per la TARI anno 2015 la riscossione in n°3 rate con scadenza: 

 30 GIUGNO 2016; 

 30 SETTEMBRE 2016; 

 30 NOVEMBRE 2016; 

 

Uditi i seguenti interventi: 

 

CASAREALE: “Tutti gli anni abbiamo aumenti. La cittadinanza spende troppo per un servizio non 

propriamente di rilievo. In tal senso mi sembra che l’Amministrazione sia assente”; 

 

SINDACO: “L’affermazione del Consigliere Casareale non è pienamente rispondente alla verità, in quanto 

non tiene conto del meccanismo di conguaglio prima evidenziato. Occorrerebbe informarsi adeguatamente 

prima di lasciarsi andare ad affermazioni imprecise”; 

 

Non essendoci ulteriori interventi in merito; 

 

Visto l’art. 14, del D.L. n°201/2011; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n°158; 

 

Visto il “Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)” che istituisce e disciplina il 

nuovo tributo nel territorio del Comune di Pianengo; 

 

Acquisito il parere del Segretario Comunale, in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativo, in 

merito alla regolarità tecnica della presente deliberazione, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n°267/2000; 

 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area Finanziaria in merito alla regolarità contabile 

del presente provvedimento, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n°267/2000; 

 

Con voti favorevoli n°6 e contrari n°3 (Casareale Ferdinando, Ceccato Adriano e Mombrini Fabiola), 

espressi in forma palese per alzata di mano da n°9 Consiglieri presenti e votanti; 

 

 

DELIBERA 

 

1) Di determinare, per i motivi citati in premessa, le tariffe per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), 

valide per l’anno 2016, come riportato negli allegati A) e B) che formano parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

 

2) Di dare atto che l’importo della tassa sui rifiuti dovrà essere riscosso in n°3 rate con scadenza 30 

GIUGNO 2016, 30 SETTEMBRE 2016 e 30 NOVEMBRE 2016, sul quale verrà applicato il tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n°504, secondo l’aliquota deliberata dalla Provincia; 

 

3) Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

tramite il “Portale del Federalismo Fiscale”, entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni in materia, 

ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del D.L. n°201/2011, convertito in legge n°214/2011, nelle modalità 

espresse nella nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze n°24674 del 11.11.2013; 

 

4) Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale del Comune di Pianengo 

(www.comune.pianengo.cr.it); 



 

 

 

 

Stante l’urgenza di procedere, con separata votazione, avente come risultato la seguente votazione: 

 

Con voti favorevoli n°6 e contrari n°3 (Casareale Ferdinando, Ceccato Adriano e Mombrini Fabiola), 

espressi in forma palese per alzata di mano da n°9 Consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 

 

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4°, 

del D.Lgs. n°267/2000; 

 
   

 



 

 

 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

   
   

Il Presidente  Il Segretario Comunale 
   

F.to Cernuschi Ivan  F.to Alesio Dr. Massimiliano 

 
 

 
 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE E/O TRASMISSIONE ALL’ORGANO REGIONALE DI 

CONTROLLO 
 
La suestesa deliberazione: 

�  ai sensi dell’art.124 comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 (testo unico)  viene oggi pubblicata all’Albo 
Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

          Il Segretario Comunale 
 
Pianengo, lì .......................................               F.to Alesio Dr. Massimiliano 
 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
          Il Segretario Comunale 
 
Pianengo, lì .......................................               F.to Alesio Dr. Massimiliano 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 – testo unico)) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge: 

�  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3° D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 (testo 
unico). 

           
Il Segretario Comunale 

 
Pianengo, lì .......................................    ................................................................... 
 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 


